
LA BELLE EPOQUE DEL 

CALCIO 

 

Sul finire del secolo la gente, la domenica, andava a passeggio 
per il verde dei giardini 
oppure al Caffé per il 
sorbetto e il goccetto di 
rosolio. Non cõ¯ tempo e 
volontà per pensare allo 
sport.  
Imperavano la quiete, la 
pace, la tranquillità, il 
lavoro, lõoperosit¨.  
Si marciava con il calesse e 
con il tram a cavalli. 
Pomeriggi da spendere in 
allegria senza pensare ai 
dualismi. 
Il football era nato per il 
divertimento della dome-
nica, perfezionato con 
regole e regolamenti. Era 
un calcio che oggi non cõ¯ 
più, con il portiere e 
lõarbitro che, per ripararsi 
dalla pioggia, si presenta-

vano in campo con lõombrello. Si giocava in mutandoni e 
bretelle, con due porte tenute insieme da corde, le segnature del 
campo fatte con segatura mista a calcinaccio.  

Era il calcio dei pionieri: giocato da ragazzi della borghesia e 
della nobiltà cittadina, perché in effetti era soprattutto una 
manifestazione elitaria.  
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LôINDUSTRIA AUTOMOBILISTICA: LA FIAT 

Lõindustria dellõautomobile inizia il suo vertiginoso cammino 
alla fine del secolo XIX. Nascono le ditte dai nomi famosi: 
Renault in Francia, Mercedes-Benz in Germania, Ford in 

America e nel 1899 a 
Torino la Fiat. 

Un gruppo di indu-
striali è intenzionato a 
costruire una piccola 
fabbrica di automobili. 
Il luogo ideale dove 
desiderano far nascere 
lo stabilimento é scelto 
a Padova: ma una 
agitata riunione degli 
amministratori locali 
alla locale Camera di 
Commercio Agricoltura 
(prevalentemente com-
posta da proprietari 
terrieri) bocciano la 
delibera e rifiutano 
l'insediamento indu-
striale dell'ipotetica fu-
tura FIAT .  



"non avremmo piu' braccia per i campi, sconvolgerebbe tutto il 
territorio" 
Nasce nel marzo di quest'anno invece la FIAT a Torino con 
850.000 lire di capitale. Inizia dentro una piccola officina la 
sua produzione di auto con una cinquantina di operai. Nel 
corso dell'anno produrrà 8 auto, 107 nel 1902 nel suo nuovo 
stabilimento in Corso Dante, che diventano già 1000 nel 
1906. Fra i soci fondatori e dirigenti c'è un abile giovanotto 
poco più che trentenne un certo Giovanni Agnelli. 

Agnelli filo-giolittiano, "volerà" 
poi  in America a curiosare alla 
FORD. Poi liquidati gli altri soci 
diventa unico proprietario, in 
seguito nel 1912 introduce nella 
sua azienda il modello taylorista 
americano; "la catena di Montag-
gio", che fa subito decollare 
l'azienda e le vendite. Ma quella 
del 1912 sarà una mossa 
soprattutto vincente nel particola-

re clima europeo, dove in previsione di una grande guerra, il 
governo sta riorganizzando in un modo più moderno e 
tecnologico l'esercito. Nel programma del riarmo ci sono le 
commesse delle forniture militari. Che sono già iniziate nel 
1911 con la guerra Italo-Turca (la guerra in Libia). 
Se da una parte, l'attività dell'azienda, inizia in un periodo 
sfavorevole per i consumi per la crisi che attanaglia l'intera 
Europa, e' proprio questa crisi con le tensioni sociali e quelle 
irredentistiche (dove la borghesia ha tutto da guadagnarci con 
la produzione di guerra) che determina la fortuna di questa 

impresa.  
Infatti, la Fiat (altrettanto la Ansaldo) dopo pochi mesi, con 
le imponenti forniture militari per la guerra, si trasforma - 
diversificando la produzione in tanti segmenti - nella più 
grande e unica fornitrice d'autoveicoli, motori marini, aerei e 
materiale bellico  vario.  
 

LA RIVALITA õ FRA GENOVA E TORINO 
Il 6 gennaio 1898, a Ponte Carrega, davanti a 208 
spettatori veniva disputata la prima partita in Italia tra 
formazioni di Football di diversa Città. In verità la 
squadra avversaria del Genoa era una rappresentante delle 
due formazioni torinesi l'International e il Football Club. 
Il punteggio finale fu di 1-0 per la società torinese.  
La rivincita ci fu il 9 marzo 1898 a Torino e il Genoa 
pareggiò il conto vincendo anch'esso per 1-0. 
 

 
 

La rivalità tra le due squadre continuò per parecchio tempo 
in quanto si giocarono la finale dei primi tre campionati 
italiani (nel 1900, intanto, il Football Club Torinese 
assorbì l'Internazionale Torino) che comunque videro 
prevalere sempre la squadra genovese.  
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LõANDREA DORIA APRE AL CALCIO  
La società ginnastica Andrea Doria - derivata dalla più antica 

Cristoforo Colombo - non si sottrae 
al fascino della sfera di cuoio. 
Proprio allo scoccare del secolo 
(1899) inaugura la sua sezione 
calcio, lõennesimo segnale dellõam-
pliarsi del bacino dõutenza di una 
pratica sportiva più in sintonia con 
lo spirito agonistico dei tempi. Dopo 
solo un paio di anni di òpurgatorioó, 
infatti, anche lõAndrea Doria fa il 

suo debutto nel campionato nazionale, una permanenza che 
durerà fino agli anni Venti. La storia dei primi passi della 
biancoblu Andrea Doria è curiosa e significativa del clima in 
cui si sviluppa il fenomeno calcistico: sono tempi in cui chi 
vuole giocare fonda nuove squadre o cambia casacca da una 
stagione allõaltra allõinsegna di un dilettantismo agonistico che 
ha più il sapore di una epica disfida che di interessi 
concorrenziali in campo.    
Non è un caso che sia Venturini che Lancerotto - fuoriusciti 
del FBC Liguria - rinforzeranno la nuova società a cui 
daranno un contributo determinante anche alcuni soci del 
Genoa.  

 

CONTRIBUTO SVIZZERO AL CALCIO 

ITALIANO  
Il primo nome da menzionare è quello di Francesco Calì: 
siciliano di nascita ma con stretti legami culturali con la 
Svizzera, ove la buona borghesia italiana mandava al òcollegeó 

i propri rampolli, non ultimo il piemontese Vittorio Pozzo,  
futuro direttore tecnico della Nazionale. Unõinfluenza quella 
svizzera che, seppur trascurata dagli storici, risulterà 
determinante per la nascita dei club italiani: oltre i casi citati 
anche Pasteur per il Genoa- come abbiamo visto - e poi Dick 
(che uscito dalla Juventus fonderà il Torino) e Bollinger (FBC 
Torinese prima e granata poi) sono la conseguenza della 
crescita e dellõespansione del movimento calcistico europeo. 

 

IL FOOTBALL I TALIANO SI ESPANDE  
Lõenorme successo scaturito dalla prima edizione del 
campionato portò la Federazione ad organizzarne una 

seconda edizione e anche 
questa sanc³ lõaffermarsi 
del football in Italia che 
cominciò ad attirare sempre 
più appassionati. In realtà, 
nonostante anche al 
secondo campionato 
parteciparono le stesse 
compagini del primo, già sul 
territorio nazionale erano 
sorti, in questi primi anni, 
altri club che avrebbero 
fatto la storia del òcalcioó 
in Italia. A Torino, dove 
esistevano già tre 

formazioni di football (in seguito scomparse o fuse con altri 
club di grossa levatura), nel 1897 nacque la Juventus. 
Teatro della nascita del club fu il Liceo Classico òMassimo 



DõAzeglioò, dove un gruppo di studenti ricorrendo al latino 
diedero vita al club, che poi divent¸ il pi½ titolato dõItalia, 
dal nome ògioventùò; ¯ evidente la matrice anagrafica come 
punto focale per la scelta del nome e lõindirizzo scolastico 
per la lingua scelta. Il colore della divisa fu il rosa, solo 
dopo, nel 1899 quando la società fu iscritta ufficialmente 
alla Federazione Italiana Football (FIF), assumendo il 
nome di Juventus Football Club, e adottando tre anni dopo 
le tipiche strisce verticali bianconere (rifacendosi, secondo 
notizie non confermate, a quelle di due club inglesi, il Notts 
County o il Newcastle).  
Nel 1899, come vedremo più avanti, nascerà a Milano il 
Milan cricket and Football Club (destinato nel corso della 
propria storia a òregnareó in Europa e nel mondo) grazie 
allõidea di un gruppo di industriali milanesi e di un gruppo 
di inglesi e svizzeri. La società lombarda nacque grazie 
anche allõintervento della Mediolanum Ginnastica, che 
permise lõiscrizione del club in associazione, e sin da subito 
adottò la maglia rossonera. 

 

NUOVA MAGLIA E NUOVO PRESTIGIO  

PER LA JUVENTUS Foot -ball C lub  
Nel 1899 la società assunse il nome di Foot-Ball Club 
Juventus. Gli incontri di quell'anno si svolsero in 
prevalenza in Piazza D'Armi, in località Crocetta. La 
squadra ricevette anche i primi inviti da Alessandria, 
Milano e Genova, e fu la prima squadra a ospitare a Torino 
una squadra straniera: il Montriond di Losanna. Ben presto 
il prestigio della società crebbe e la squadra acquisì il diritto 

di giocare al Velodromo Umberto I (allõepoca uno dei pi½ 
prestigiosi campi sportivi di Torino). 
« Da quell'epoca il nostro scopo sportivo venne più 
nettamente a precisarsi ed il solo Foot-ball occupò la 
nostra attività; ed al primitivo nome di Sport Club 
Juventus fu sostituito l'attuale 'Foot-ball Club Juventus o 
sempli-cemente Juventus. Questo nome fu, come vedete ora, 
veramente fortunato poiché le Società Sportive nostre 
omonime sono moltissime, ma la vera Juventus è una sola: 
la nostra. » 
(Frammento del documento autografo di Enrico Francesco Canfari, 
1879-1915, uno dei fondatori e secondo presidente della Juventus 
F.C., incontrato nel 1914 alla Città di Torino e pubblicato dalla 
rivista istituzionale della società torinese Hurrà Juventus il 26 
dicembre 1915.) 
 

 
 

Arriva anche la prima tenuta da gioco: camicia rosa con 
colletto bianco, cravattino e berretto. La scelta di questa 
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tenuta fu dettata da motivi economici: la stoffa di percalle 
fu messa a disposizione dal padre di uno dei soci, 
industriale tessile, che la rimediò da fondi di magazzino. 
Per gettare le basi della società e per lo stile  delle prime 
formazioni si narra che le riunioni avvenissero proprio su 
una panchina del corso vicino la scuola. 

 

 
 

IL PRIMO CAMPIONATO DI CALCIO 

LAZIALE VINTO DALLA SG Roma  
Nel maggio del 1899, il Football Club Roma (fondato dagli 
studenti del Regio Liceo Ginnasio "Ennio Quirino Visconti" 
a piazza del Collegio romano) e lo Sporting Club Roma, 
insieme alla SG Roma, diedero vita al primo òCampionato di 
Calcio del Lazioó giocato a Villa Pamphili.  

 
 

La Società Ginnastica Roma, che il 17 giugno 1898 aveva 
inaugurato solennemente alla presenza del Re Umberto I° 
e della Regina Margherita la nuova sede e che nel 

frattempo aveva succeduto alla 
presidenza il Principe Prospero 
Colonna (1898) con il Generale 
Luigi Duce (1898-1906), vinse quel 
campionato con la seguente 
formazione: Cesare Tifi, Mario 
Fabris, Fortunato Celli, Enrico 
Brignoli, Mario de Fiori, Vibo 
Bruti, Attilio Serafini, Raoul Dal 

Mulin, Guido Ottier, Enrico Cremonese, Gregorio 
Pocobelli. 
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Erano autentici ginnasti, molto preparati fisicamente, e si 
può immaginare che giocarono un calcio vigoroso e 
altamente disciplinato. 
Nel 1897 un incendio distrusse la sede della SG Roma, che 
venne ricostruita da Cesare Bazzani, noto per molti edifici 
pubblici progettati. Il 20 settembre dello stesso anno viene 
posta la prima pietra. La Ginnastica Roma prenderà parte a 
vari tornei (Torino 1898, Bologna 1901 e Milano 1902) 
prima delle Olimpiadi estive intermedie 1906 ad Atene. 
 

LôAMBIENTE SPORTIVO ROMANO 
Luigi Bigiarelli, romano, 
sottufficiale dei bersaglieri, 
praticava la "corsa veloce" con 
risultati brillanti, tanto che 
nel maggio del 1899 si 
aggiudica la medaglia d'oro 
nei 120 metri nel Campionato 
del Lazio a Villa Pamphili. 
Ciò lo rese noto nell'ambiente 
sportivo romano e divenne un 
riferimento per i suoi amici 
grazie anche al suo carisma e 
alla sua carica sportiva che 
riusciva trasmettere a chi lo 

seguiva. 
Nell' inverno a cavallo tra il 1899 ed il 1900, Luigi Bigiarelli 
ed i suoi amici, erano alle prese con un problema che sembrava 
insormontabile; al-cuni di loro volevano parteci-pare al Gran 
Premio del Re, 20 chilometri di marcia nella zona di Castel 

Giubileo che si sarebbe svolta il 21 aprile 1900, la gara vista 
l'impor-tanza era però riservata ai soli atleti tesserati . 
Questi ragazzi animanti da spirito sportivo e voglia di 
competere, non erano così facoltosi da  potersi  iscrivere  ad 
uno degli esclusivi circoli nati lungo le  
rive del Tevere. Fu così che a Luigi Bigiarelli venne la geniale 

idea di fondare una 
società podistica. 
I suoi amici inizialmente 
increduli, trascinati 
dalla decisione ed il 
carisma di Bigiarelli 
divennero dapprima 
possibilisti e poi 
entusiasti e motivati.  
I l 9 gennaio del 1900 a 
Roma in Lungotevere 
all'altezza di Ponte 

Margherita, in una pan-china di fronte a Piazza della Libertà 
nell'allora rione Prati di Castello, Luigi Bigiarelli e otto suoi 
amici daranno vita ad una 
nuova società pedestre. 
La prima decisione da 
prendere era il nome da 
dare alla nuova società. 
Per non creare confusione 
con la già esistente Società 
Ginnastica Roma si pensò a 
qualcosa di più grande di 
Roma, dove però era inglobata.  
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Si scelse LAZIO in quanto il nome derivava dall'antico 
Latium Vetus, la zona dove nacque la città che secoli 
sottomise il mondo allora conosciuto.  
Poi si passò ai colori, in quegli anni di rinascita dell'antico 
spirito olimpico, i ragazzi decisero per il bianco ed il celeste, i 
colori della Grecia patria delle Olimpiadi. 
L'emblema altro non poteva essere che 
un'aquila, emblema indissolubile della 
potenza di Roma; il motto: Concordia 
parvae res crescunt ovvero "nell'armonia 
anche le piccole cose crescono". 
La sede provvisoria sarà la casa di 
Bigiarelli in Via degli Osti 15. 
Il giorno seguente Il Messaggero riportò 
la notizia del neonato sodalizio, tre giorni 
dopo anche la Gazzetta dello Sport riportò la notizia ai lettori 
del nord.  

La Lazio crebbe rapidamente, nel primo 
anno di vita oltre allo sport pedestre si 
praticava il nuoto, il canottaggio e la 
ginnastica.  
Poi nella nuova sede di via Valdier 6, 
nell'inverno del 1901 per merito di Bruno 

Seghettini, membro del Racing Club Parigi, la Società 
podistica Lazio aprì al football. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

I I ^  EDIZIONE  

CAMPIONATO   

DI FOOTBALL 

1899  

 
 

l Campionato Federale della stagione sportiva 
1898-99 fu il secondo campionato italiano di 
calcio. Con Milan e Juventus ancora nellõano-
nimato la Federazione Italiana Football si 

apprestò a formulare il secondo torneo ufficiale (nel 
frattempo si disputava, già da tre anni ed in parallelo, il 
torneo ufficiale della Federazione Ginnastica)  e le società 
iscritte furono, come detto sopra, le solite quattro: 
Ginnastica di Torino, FC Torinese, Internazionale di Torino 
e naturalmente i detentori del titolo, il Genoa Cricket and 
Football Club. (che aveva adottato le nuove camicie a 
strisce verticali biancoblu). 

 
 

 
 

 

 
 

                                                                                   1899 
 
 
 
 

II^EDIZIONE  

CAMPIONATO   
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1899  
 
 

 

IL GENOA CAMBIA MAGLIA  

Il Genoa come vedremo conservò il primato, o come si sarebbe 
detto più tardi il « titolo » di campione italiano, per i 
successivi due anni. Il 9 gennaio 1899, l'anno seguente alla 
conquista della prima «targhetta» (lo scudetto tricolore, con o 
senza fascio littorio, venne molti anni dopo), la società ligure 
aveva mutato i propri colori sociali da bianco in bianco e blu a 
strisce, mentre solo nel novembre 1901 doveva essere accolta la 
proposta del consigliere Rossi di tramutarli in «granata e blu 
scuro». 
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LA FORMULA DEL CAMPIONATO 
Tra tutte le migliori squadre che si erano sfidate lungo tutto 
l'arco dell'anno venivano scelte le migliori quattro; queste 
disputarono un quadrangolare svoltosi dal 2 aprile al 16 aprile 
1899. Le partite furono ad eliminazione diretta, la vincente 
della prima partita incontrò la finalista del precedente torneo, 
la vincitrice si scontrò con la precedente squadra campione sul 
terreno dei detentori uscenti a Genova. 
 

IL TURNO PRELIMINARE   

Secondo le cronache del tempo il 26 marzo prima dellõinizio 
del torneo ufficiale, il Genoa disput¸ una òsortaó di derby, 
nel campo di Ponte Carrega, contro la Foot-Ball Club 
Liguria, che doveva essere considerato un turno preliminare 
eliminatorio. 

 

preliminare 
 

 
26 marzo 

1899 
 

 

  
GENOA 

3- 1   
FC LIGURIA  Ponte 

Carrega, 
Genova 

 

Robert Al Leaver 
Robert Al Leaver 

Walter Agar 
 

 

FIF  

Edoardo Picco 

 

In realt¨ il Liguria, squadra del quartiere di òBolzanetoó, 
dapprima iscritto al torneo, non vi prese mai parte e la 
suddetta partita non fu considerata una gara ufficiale. Per 
dovere di cronaca diciamo solamente che il Genoa si impose 
con il risultato di 3-1 sulla matricola Liguria e che questa 
doveva essere, inizialmente considerata, la partita della fase 
eliminatoria ligure. Il torneo di football, quello vero, invece 

si svolse regolarmente in più giorni e si adottò una formula 
leggermente diversa rispetto allõanno precedente. 

 

LõEGEMONIA DEL GENOA 
Il Genoa conservò il primato, o come si sarebbe detto più tardi 
il « titolo » di campione italiano, per i successivi due anni. Il 9 
gennaio 1899, l'anno seguente alla conquista della prima 
targhetta» (lo scudetto tricolore, con o senza fascio littorio, 
venne molti anni dopo), la società ligure aveva mutato i propri 
colori sociali da bianco in bianco e blu a strisce, mentre solo 
nel novembre 1901 doveva essere  accolta la proposta del 
consigliere Rossi di tramutarli in «granata e blu scuro».  

 

 
 
 
 

 

IL GENOA CENTRA LA DOPPIETTA  
Per il secondo anno consecutivo si presentarono in campo le 
stesse compagini che avevano dato vita allõinizio dei giochi 
lõanno precedente. La F.I.F. decise di concentrare il torneo 
in una fase eliminatoria inizialmente divisa tra le città di 
Genova e Torino. Ma con il Liguria, che decise di ritirarsi 
dalla manifestazione, fuori dai giochi si dovette cambiare 
in corsa la formula iniziale che prevedeva una fase 

http://it.wikipedia.org/wiki/2_aprile
http://it.wikipedia.org/wiki/16_aprile
http://it.wikipedia.org/wiki/1899
http://it.wikipedia.org/wiki/Genova
http://it.wikipedia.org/wiki/8_maggio
http://it.wikipedia.org/wiki/1898
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:600px_Rosso_e_Blu_con_striscia_Bianco_e_croce_Rossa_su_sfondo_Bianco.png
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:600px_Rosso_e_Blu_con_striscia_Bianco_e_croce_Rossa_su_sfondo_Bianco.png
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:600px_Verde_e_Bianco_(Strisce).png
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:600px_Verde_e_Bianco_(Strisce).png


eliminatoria ligure da disputare, per lõappunto, a Genova e 
una fase eliminatoria a Torino.  
Si optò solo per la seconda permettendo al Genoa (in qualità 
di detentore del titolo) di accedere direttamente alla finale, 
che si sarebbe disputata a Ponte Carrega, dunque in casa, e 
che avrebbe visto contro i campioni e i vincitori della fase 
eliminatoria torinese.  

 

 
 

Il Torneo partì ufficialmente il 2 aprile e si concluse con la 
Finale del 16 aprile (in totale 3 gare giocate in 3 giorni) 
disputata a Genova. Per il secondo anno consecutivo a 
giocarla furono i detentori del titolo e i rivali di sempre, 
lõInternazionale di Torino che questa volta dovette 
arrendersi nei minuti regolamentari cedendo lo scudetto per 
il secondo anno consecutivo ai grifoni con il risultato di 2-0. 
Le cronache del tempo, sul risultato finale, sono molto 

frammentarie e discordanti; alcuni sostengono che il 
risultato finale fu 3-1 per i bianco-blu (nuovi colori del 
Genoa) di Spensley; ci atteniamo a riportare il risultato 
specificato negli almanacchi più autorevoli di questo sport, 
che fu appunto, il 2-0 per i padroni di casa. 

 
 

LE PARTITE   
Le date del 2 e del 9 furono dedicate, in Torino, alle elimi-
natorie e l'ordine degli incontri venne stabilito in relazione ai 
risultati della stagione precedente. 

  
eliminatorie 

 

 
2 aprile 
1899 

 

  
GINNASTICA 

TORINO 

2 - 0   
FC.TORINESE 

Campo 
piazza 
dõArmi 
Torino 

 

Calum Red 
Calum Red  

 

FIF  

 
 

 

Semifinale 

 

 
9 aprile 
1899 

 

 

  
INTERNAZIONALE 

TORINO 

2 - 0 
  

GINNASTICA 

TORINO 

Campo 
piazza 
dõArmi 
Torino 

 

Edoardo Bosio 
Albert Weber  

 

FIF  

 

 
Si affrontarono così le ultime classificate, F C Torinese e 
Società Ginnastica Torino. Risultata vittoriosa, la Ginnastica 
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si lasciò superare dall' Internazionale di Torino, che andò 
quindi a disputare la finale a Genova, per il secondo anno 
consecutivo, sul terreno dei campioni.  

 

Genova, Ponte Carrega 

 

Finale 
 

 
domenica 
16 aprile 

1899 

  
GENOA C.FC  

3 - 1 
  

INTERNAZIONALE 

TORINO Ponte 
Carrega, 
Genova 

James Spensley 
Henri Dapples 

Robert Al leaver 
 

 

FIF  

Albert Weber  

 

 

 GENOA C.FC: Ghigliotti, De Galleani, Spensley, Pasteur I, Al 
Leaver, Pasteur II, Passadoro, Arkless, Dapples, Deterindre, Agar. 

 INTERNAZIONALE TORINO: Beaton, Dobbie, Kilpin, Franz, 
Lubatti, Bosio, Beltrami, Savage, Weber, Davies, Rovere. 
 Arbitro:  
 

 

Note: In una foto scattata durante la partita si vede 
Dapples calciare un rigore. Le tre reti genoane sono tutte 
nel secondo tempo. Tra le file dellõInternational compare 
per la prima volta lõamico di Kilpin, Samuel Davies socio 
fondatore del Milan anchõegli. 

 

 
 

I genoani confermarono la propria preminenza ma non senza 
qualche obiezione da parte degli sconfitti dellõInternational, 
che si ritennero danneggiati dai «giudici di porta».  
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Verdetto:  

 

 

 
Genoa  Cricket  

and Atlethic Club 
Campione d'Italia  

1899 

 
 
 

 

LE PROTESTE DELLõINTERNAZIONALE 
In occasione della finale ci fu il primo caso di protesta per 
un presunto gol fantasma. LõInternazionale di Torino 
accus¸ i ògiudici di lineaó (allora posti dietro le porte senza 
reti in aiuto allõarbitro) di essere stata danneggiata su 
alcune azioni. 

 

 

In questa storica foto sono riconoscibili da sinistra a destra: Franz, 
Rovere, Weber, Bosio, Lubatti, Savage, Beltrami, Dobbie, Beaton, 
Davies, Kilpin. 
 

NASCONO LE PRIME CONTESTAZIONI  
L'istituto dei giudici di porta, poi caduto in disuso, era inteso 
a dirimere le contestazioni relative al passaggio della linea di 
porta  
Poiché il regolamento prescriveva e prescrive che il punto si 
registri soltanto quando il pallone abbia superato per intero la 
linea bianca, i giudici si collocavano su una sedia alle spalle 
della porta e sorvegliavano la fatale soglia.  

 
 

Successivamente anche questa incombenza si è preferito 
affidarla all'arbitro, nell'intento di rafforzarne l'autorità. Un 
regolamento di non più che dieci facciate normava allora la 
vita della Federazione, che se ne accontentò fino al 1902. Ma 
l'evoluzione del gioco e la sua stessa crescente fortuna 
creavano problemi su problemi, mentre il moltiplicarsi dei 
sodalizi complicava il conflitto di interessi pratici e 
sentimentali.  
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IV   EDIZIONE  

CAMPIONATO DEL  

GIUOCO DEL CALCIO     

1899   

 
 

Nonostante le fonti storiche più autorevoli e ufficiali 
attestino che il primo torneo di calcio fu organizzato nel 
1898 e fu vinto, come sappiamo, dal Genoa Cricket and 
Football Club in realtà già nel 1896 si era svolto un torneo 
di football in occasione di una manifestazione ginnica e 
anche in quellõoccasione fu messo in palio lo scudetto. 
Teatro di questo evento (non riportato nellõalbo dõoro) fu, 
come più volte ricordato, la città di Treviso e la squadra che 
si aggiudic¸ questo òprimo tricoloreó fu la Società Udinese 
di Ginnastica che batté in finale la Società Ginnastica di 
Ferrara. Capocannoniere dellõincontro fu Antonio Dal Dan, 
centravanti dei friulani. Furono molte le polemiche in tal 
senso poich® molti storici e docenti dellõepoca additarono la 
F.I.F. di aver dimenticato questo òlatoó storico del calcio 
italiano, che in realtà aveva visto redatti i primi 

regolamenti in lingua italiana (quelli adoperati nei primi 
tornei ufficiali erano di matrice britannica) proprio dai 
professori di ginnastica trevigiani 

 

MORTE DI FRANCESCO GABRIELLI 
Francesco Gabrielli muore a 42 anni nel 1899. I rodigini 
testimoniano l'affetto verso il loro concittadino d'adozione 
dedicando lapidi e dettando epigrafi. Il dramma umano della 
sua famiglia colpisce il cuore dei polesani dai sentimenti 
generosi. Il "professore" lascia orfani tre figli piccoli. Si apre 
una sottoscrizione e Antonio Minelli, amico di famiglia, 
decide di abbonare loro il debito contratto dal padre per la 
pubblicazione del volumetto. Il suo patrimonio culturale non 
viene capitalizzato adeguatamente in città.  
  

 
 


